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Le compagnie sono riluttanti ad assumere rischi in questo ramo particolarmente delicato. Soprattutto
nella responsabilità civile sanitaria, dove i risarcimenti richiesti per gli errori medici sono sempre più alti ...
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medio per inistro del 21%.
]..aresponsabilità civile delle strut-
ture sanitarie ha avuto un aumento
del 31%del numero dei inistri e
del 67% del costo m dio. Immagi-
nate i problemi che ne sono deriva-
ti agli ospedali e ai medici.

A circa 260 milioni di euro
ammonta il totale dei danni
provocati dagli errori medi·
ci.A 4 .000 euro è salita l'entità
media del risarcimento corri p0-
to ai sogg tti danneggiati. A 500

milioni !'importo comples ivo pa-
gato ogni anno dalle regioni per ga-
rantire le proprie strutture per la
responsabilità civile dei dipendenti
del settore sanitario, con inevitabili
ripercussioni ui bilanci già defici-
tari degli enti pubblici. ]..asituazio-
ne è ormai inso tenibile. In tema di
malasanità e più in generale, di re-
ponsabilità terzi. il settore viaggia

sotto la spada di Danlocle di fran-
chigie. di rivalse. di azioni di re-
ponsabilità incardinate dalla Cor-

te dei conti.
]..a 'oluzione? Elementare: la rac-
colta premi deve superare il costo
dei sinistri. Senza il rischio che pro-
nunce giudiziarie sempre più seve-
r si profilino. Auspicabile pure il
realizzarsi. non utopistico, di una
responsabile autogestione dei sini-
stri all'interno delle strutture sani-
tarie, dando vita a una sinergia au-
tarchica. capace di prospettare in-
ter ssanti novità È comunque sot-
to gli occhi di tutti la nece sità di
dotare il Paese di un sistema Oegi-
slativo e non solo) capace di garan-
tire criteri risarcitori uniformi e
adeguati. Soprattutto. in grado di
rimuovere la presenza di co ti s0-
ciali dovuti al!'impruden7..a. alla di-
sattenzion ,alla superficialità. E.
purtroppo. anche al malaffare. _

grazie al radicato principio della
«responsabilità oltre ogni ragione-
vole dubbio». Ma l'in tabilità I gi-
lativa e giurisprudenziale. oltre a

generare ingenti perdite. ha con-
vinto l compagnie. anche quelle di
maggior peso. ad abbandonare,
già da un decennio. un mercato
tanto ispido. Anche le firme stori-
che d·Oltremanica. che hanno vo-
luto entrarvi, dopo approcci tattici
hanno subito perdite rilevanti. Me-
glio tare alla larga.
I L1oyd's si sono letteralmente
«u tionati» prima di convincersi a
glissare. a lasciar perdere. Lo affer-
ma. con la francheZ7..ache lo con-
traddistingue. il rappresentante
per l'Ita1ia.Enrico Bertagna. Qbe
ha invece ritenuto di porsi. in tema
di a unzione dei rischi. in posizio-
ne di critica attesa. pur continuan-
do a ge tire. con la consueta pro-
fessionalità, i inistri.
In sostanza, le assicuratrici tori-
che. sia italiane, sia anglosassoni,
ono u cite dal mercato. pon n-

do in grave imbarazzo gli inter-
mediari che. dopo aver profuso
sforzi e mezzi per vincere le gare.
si sono trovati nell'impossibilità
oggettiva di reperire una compa-
gnia ch i impegna se a rispon-
dere alle richieste di copertura
dei clienti.
In controtendenza, AmTrust Euro-
pe che, nei primi mesi del 2010. ha
scelto di offrire queste garanzie.]..a
fida che la attende è ora di ridurre

il rapporto sinistri a pr mi u livelli
«virtuo i». di fronte a un pa sato
dove quel rapporto era di 170 a
100. E oltre.
Secondo i dati Ania. il settore della
responsabilità professionale del
medico ha subito un incremento
del numero dei sini tri denunciati
del 148%.con un aumento del costo

timenti in titoli azio-
nari a bilancio delle
imprese a icuratrici
e il protrarsi del ciclo
negativo della Rc au-
to) il risultato d'eser-
cizio 2010 i sia chiu-
o in rosso per 731

milioni di euro.
Con i rami danni in
perdita per 1,018 mi-
liardi. compensati da
un mode to utile re-

gistrato dal vita: 287 milioni. I pro-
blemi sono anche altri e si incana-
lano nella tipicità tutta italiana di
sorvolare sulle tematiche proget-
tuali.

Punto dolente, oltl'e che caJ'o
tina di tornasole esemplare,
è la situazione della Rc nel
mondo della anità. Dove. sia
pubblica o privata. i registrano
sempre cre centi criticità. impu-
tabili a una pluralità di fattori: i
va dal disinteresse del legislatore
agli innumerevoli interventi giu-
risprudenziali che ampliano ulte-
riormente il campo della respon-
sabilità dei medici (in primis. il
con enso informato), passando
attraverso le quotidiane difficoltà
delle strutture a reperire le co-
perture più idonee a fronteggiare
le richieste di risarcimenti da par-
te dei cittadini.
Proprio nell'aspetto civilistico i re-
gistrano richieste risarcitorie milio-
narie una giuri prudenza estre-
mamente carente. basata sui prin-
cipi del «più probabile che non» e
dell'inversione dell'onere della pro-
va. ettamente punitive nei con-
fronti di chi è chiamato a risarcire.
L'aspetto penale appare, tutto som-
mato, più gestibile. Qui, il medico
risulta più facilmente difendibile
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sui dati tecnici, capa-
cità di cogliere le op-
portunità. Insieme
alla selezione rigoro-
sa del rischio, con
un'adeguata tariffa-
zione.
Su questi argomenti.
chi vi scrive ha avuto
modo di confrontarsi
con Paolo Vagno-
ne, da poco chiamato a ricoprire il
ruolo di direttore generale e count-
ry manager per l'Italia delle Assi-
curazioni Generali. Condividendo
con lui che non è pensabile. nel ra-
mo co i delicato della Rc generale.
proseguire ui binari di un trend
negativo. Un trend che. da tempo.
evid nzia perdite che i attestano
costantemente al 1200>.Con situa-
zioni che raggiungono anche il
1700>quando i tratta di categorie
particolarmente complesse come
quella della medicai malpractice.
Proviamo a metterci nei panni del-
le compagnie, prima di criticarne
la fobia (termine derivato dal gre-
co, che equivale a terrore) di fron-
te alle richieste di assunzione di de-
terminati rischi. Dal 1997 a oggi,
l'Ania rileva. sulla Rc generale. una
situazione drammatica. egli ulti-
mi dieci anni. il numero dei sinistri
è triplicato. con un rapporto sini-
stri-pr mi da brividi.
Guardando al futuro non emergo-
no segnali tali da sperare in un mi-
glioramento concreto. E vero che
si è dovuto affrontare la sfida della
crisi finanziaria globale. che ilsi te-
ma ha uperato apparentemente
con certa disinvoltura. diversa-
mente da altri settori. Ma vorrà pur
dire qualche cosa il fatto che (a
causa della svalutazione degli inve-


